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UN ANNO DA RICORDARE
FRA EVENTI, ANNIVERSARI E CELEBRAZIONI

Il 55° “compleanno” dell’AGM ha rappresentato
il momento clou di tutte le iniziative
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Bilancio positivo per quest’anno
ricchissimo di eventi e iniziative in casa AGM
Le celebrazioni per il 55° anniversario dei Giuliani hanno rappresentato il clou

Fine anno, tempo di bilanci! 
Il 2025 è stato l’anno del 

55esimo anniversario dell’As-
sociazione Giuliani nel Mondo 
e non voglio certamente na-
scondere la grande soddisfa-
zione per quanto è stato fatto 
durante questi dodici mesi a 
Trieste, in Italia e nel resto del 
mondo! Ne abbiamo già dato 
conto in buona misura nei pre-
cedenti numeri del periodico, 
ma permettetemi di riassume-
re: siamo riusciti ad ospitare a 
Trieste ben quattro soggiorni 
quest’anno, quelli dei giovani 
e degli anziani contemporane-
amente per la gioia di condi-
videre le principali manifesta-
zioni per il 55esimo a Trieste, 
a fine giugno, quello dei 12 
Giuliani organizzato attorno 
alla Giornata dei Corregiona-
li all’Estero 2025, celebrata a 
novembre in Consiglio regio-
nale e quello dei laureati, anzi, 
per il secondo anno di segui-
to, delle laureate, che mentre 
scrivo si accingono al termine 
del loro periodo di soggiorno 
di studio/stage. In tutto ben 
33 Giuliani, sparsi nei vari con-
tinenti, che si sono ritrovati a 
Trieste e nella Venezia Giulia 
ma soprattutto si sono cono-
sciuti tra loro e, restando in 
contatto come sono sicuro fa-
ranno, rafforzeranno i collega-
menti tra le nostre comunità. 
Poi ci sono stati i miei viaggi 
in Canada, Argentina ed Uru-
guay (in questo numero trove-
rete un rendiconto dettagliato 
di tutte le tappe di quest’ulti-

mo viaggio), gli eventi per il 
55esimo a Roma e Budapest, 
le celebrazioni per il Giorno 
del Ricordo, la partecipazione 
alla Barcolana e ovviamente 
tutte le attività dei nostri cir-
coli nel mondo, a cominciare 
dalle cerimonie del Giorno del 
Ricordo ma anche per gli an-
niversari dalla loro fondazione 
e tante altre occasioni. Le ci-
liegine sulla torta dei 55 anni 
dell’AGM, in questa seconda 
parte dell’anno, sono state la 
celebrazione dei 40 anni del 
Circolo Giuliano di Mar del 
Plata, l’inaugurazione del nuo-
vissimo circolo di San Josè de 
Mayo, in Uruguay, ed infine 
l’assemblea generale dei Cir-
coli argentini tenutasi a Bue-
nos Aires, per la prima volta 
dopo il covid, il 27 settembre! 
Insomma, ancora una volta, 
complimenti a tutti i nostri cir-
coli per le attività realizzate!
Ma questo è anche il momen-

to di programmare le attività 
per l’anno prossimo, sia per 
la sede di Trieste che per tutti 
i circoli e l’unica preoccupa-
zione, quando le cose vanno 
così bene come è successo 
nel 2025, potrebbe essere se 
sarà possibile fare il bis, man-
tenendo questo livello di atti-
vità anche in futuro. Per fortu-
na abbiamo sempre al nostro 
fianco la Regione Friuli Venezia 
Giulia, e di questo voglio rin-
graziare la Giunta e il Consi-
glio Regionali, e in particolare 
l’Assessore Roberti che anche 
recentemente ci ha rassicurati 
in merito! 
In chiusura non possono man-
care i più cari auguri, da parte 
mia ma anche di tutto il Diret-
tivo di AGM Trieste, a tutti voi, 
alle vostre famiglie e a chi vi 
sta a cuore, per le imminenti 
festività natalizie e per l’anno 
nuovo in arrivo: un abbraccio 
che abbracci tutto il mondo! 
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La prima tappa del viaggio del presidente Perini: 
Mar del Plata, per la ricorrenza del circolo locale
Alla manifestazione è intervenuto anche il Console generale Andrea Varischetti

Ho provato a raccontare 
personalmente le tappe 

del mio indimenticabile viag-
gio di settembre in Argentina 
e Uruguay negli articoli qui di 
seguito e ad illustrarli con un 
buon numero di foto. Non è 
stato facile perché le persone 
incontrate e le emozioni vis-
sute sono tante e più scrivevo 
più ricordi affioravano. Ho ten-
tato di non dimenticare nien-
te e nessuno ma non escludo 
che sia successo e spero che 
in questo caso avrete pazienza 
con me. Io non posso se non 
ringraziare tutte le meravi-
gliose persone che mi hanno 
accolto a braccia aperte facen-
domi sentire subito “uno di 
famiglia” al quale si aprono le 
porte e il cuore, raccontando-
mi cose che molto spesso mi 
hanno commosso!

I TAPPA: MAR DEL PLATA
È stato uno degli appunta-
menti fondamentali, e il pri-

mo in ordine di tempo, del 
viaggio in Argentina visto che 
proprio quest’anno si celebra-
va il 40esimo anniversario del 
circolo Giuliano di Mar del 
Plata, ma il programma nel-
la più grande località turisti-
ca dell’Argentina sull’oceano 
- piu di 400 chilometri a sud 
di Buenos Aires (le distanze in 
Argentina sono impressionan-
ti) - è stato ben più ricco!
Il benvenuto mi è stato, anzi ci 
è stato dato (visto che viaggia-
vo assieme a mia moglie Lau-
ra) dal presidente del circolo, 
Eduardo Valinotti, un rappre-
sentante della generazione 
di mezzo che ha conosciuto 
emigrazione ed esodo dalle 
parole dei propri nonni se non 
bisnonni e che ha raccolto il 
testimone impegnandosi nei 
Circoli AGM nel mondo. Per di 
più Eduardo in quel momento 
era anche presidente uscente 
della Federazione Argentina 
dei Circoli AGM, ma di que-
sto parliamo nell’articolo che 

riguarda l’assemblea del 27 
settembre. 
Il giorno stesso dell’arrivo - 12 
settembre - la serata è trascor-
sa assieme ad Eduardo, al Fo-
golar Furlan di Mar del Plata 
che organizzava proprio quel 
giorno una cena per soci e 
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simpatizzanti e con il quale il 
nostro circolo collabora stret-
tamente, così come con le al-
tre comunità regionali italiane 
presenti a Mar del Plata, come 
è risultato evidente il giorno 
seguente. La mattinata infatti 
è stata contrassegnata dalla 
visita alla “Casa d’Italia”, asso-
ciazione fondata nel lontano 
1955 (ha festeggiato proprio 
quest’anno il 70esimo anni-
versario, con un’importante 
cerimonia tenutasi il 9 agosto 
alla presenza di tutte le mag-
giori autorità locali, dei rap-
presentanti diplomatici italiani 
nonché della comunità italiana 
di Mar del Plata), situata nel-
la zona del porto, dove si era 
stabilita la maggioranza degli 
immigrati italiani, soprattutto 
dalle regioni del Sud, proprio 
perché quasi tutti lavoravano 
nel settore del mare e della 
pesca. Splendidamente ac-
colti dal vicepresidente, Cav. 
Rafael Vitiello accompagnato 
da alcuni consiglieri, abbiamo 
visitato la sede e dialogato di 
vari temi, tra i quali l’esodo e 
il Giorno del Ricordo, sui quali 
il Cav. Vitiello era molto pre-
parato! Dopo qualche giorno 

Eduardo Valinotti ha anche ri-
cevuto una graditissima lette-
ra del vicepresidente Vitiello, 
riprodotta in queste colonne. 
Ma non basta, la serata si è 
svolta all’Associazione Molisa-
ni di Mar del Plata, con assag-
gi di pizza di tutti i tipi. Un’al-
tra associazione assieme alla 
quale il nostro circolo lavora 
spesso! Complimenti a Friu-
lani, Molisani e naturalmente 
ad Eduardo che trova le porte 
aperte dappertutto.
Ed ecco arrivato il giorno del-
la celebrazione ufficiale del 
40esimo anniversario del cir-

colo Giuliano di Mar del Pla-
ta, domenica 14 settembre, 
presso la sede della “Società 
Italiana Le Tre Venezie”, fon-
data addirittura nel 1954 (il 
giorno in cui io compivo 6 
mesi: 4 novembre 1954!) che 
ospita anche il nostro circolo. 
Qui abbiamo visitato la sede 
del Gruppo Alpino di Mar del 
Plata, dove mia moglie Laura 
ha avuto l’onore di reggere il 
gagliardetto del Gruppo, in 
quanto figlia di un capitano 
degli Alpini! Poi è cominciato 
l’intenso programma che pre-
vedeva il pranzo, l’esibizione 
di un balletto giovanile, del 
coro giuliano, simpatico, ori-
ginale e a tratti commovente, 
la lotteria ed infine il momen-
to della celebrazione ufficiale 
con i discorsi ma soprattutto 
lo scambio di doni: la targa a 
riconoscimento dei 40 anni di 
attività del Circolo assieme alla 
nuova bandiera AGM e al ga-
gliardetto che ho consegnato 
ad Eduardo Valinotti riceven-
do in cambio un “mate” (il 
recipiente per la bevanda cal-
da tipica argentina) realizzato 
espressamente per il Circolo, 
con il suo stemma ben in vista. 
Un onore per me!
Alla manifestazione ci ha fatto 
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l’onore di intervenire anche il 
Console generale italiano, di 
nuova nomina, Andrea Vari-
schetti, che sono andato ad 
incontrare in maniera più isti-
tuzionale, ma non formale, il 
giorno dopo, presso la sede 
del Consolato d’Italia. Grande 
simpatia e cordialità del nuovo 
Console ampiamente ricam-
biata!
Oltre ad Eduardo, sempre pre-
sente e disponibile in questi 
giorni a Mar del Plata (e non 
solo, come scoprirete nel pros-
simo articolo), con il quale in 
particolare mi complimento 
per la splendida riuscita della 
celebrazione del 40esimo del 
Circolo da lui diretto e per l’in-
stancabile attività svolta a favo-
re dei Giuliani di Mar del Plata 

e di tutta l’Argentina, desidero 
ringraziare Aldo Vellenich, che 
avevo conosciuto a Trieste, e 
Griselda Medvescig, attiva sia 
nel circolo di Mar del Plata che 
nella Federazione argentina. 

Seconda tappa: da Mar del Plata a Villa Gesell
fra emozioni e momenti di felice condivisione
Prima di sera la partenza per il sud, fino alla lontana Patagonia...

ARGENTINA	 www.giulianinelmondo.it

Già prima di partire dall’I-
talia avevo previsto una 

visita al Circolo di Villa Gesell 
e alla sua presidente Adriana 
Kebat, con la quale sono in 
contatto da tempo, almeno 
da quando aveva dovuto ri-
nunciare al soggiorno anziani 
dell’anno 2024 per motivi di 
salute e l’aveva fatto con gran-
de dispiacere, tanto più che 
sperava di viaggiare assieme 
alla sorella Claudia da La Plata.
Cosi, prima di spostarmi anco-
ra più a sud, ho organizzato, 
aiutato da Eduardo Valinotti 
che mi ha anche accompa-
gnato, una visita a Villa Gesell 

Un particolare apprezzamento 
per Zoe Zamudio, la giovane 
maestra del coro giuliano. Ma 
tutti indistintamente i Giuliani 
di Mar del Plata mi sono rima-
sti nel cuore!

(un’oretta di macchina da Mar 
del Plata), località turistica an-
ch’essa ma molto più piccola 
di Mar del Plata. Li siamo stati 

accolti da Adriana Kebat nella 
sede del Circolo italiano di Vil-
la Gesell ed è incredibile come 
anche una città di poco più di 
20 mila abitanti (in inverno), 
molto piccola se paragonata ai 
quasi 700 mila di Mar del Pla-
ta, abbia una comunità italia-
na così attiva e vivace, rappre-
sentativa dell’immigrazione 
dalle nostre regioni. In quella 
bella sede si riunisce anche il 
nostro piccolo circolo locale, 
molto attivo, che organizza tra 
l’altro corsi di lingua italiana a 
vari livelli (anche di conversa-
zione), molto utili soprattutto 
per non far perdere alle nuo-
ve generazioni il contatto con 
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le loro radici e per mantenere 
vivo l’uso della nostra bella lin-
gua da parte di chi ha qualche 
anno in più. Un esempio da 
seguire!
Dopo la visita al Circolo abbia-
mo trascorso ancora qualche 
ora con Adriana e la sua fami-
glia perché, trattandosi di un 
lunedì, la giornata lavorativa 
non ha facilitato la presenza 
dei membri del circolo impe-
gnati in attività lavorative che 
spesso li portano fuori città. 
Purtoppo le uniche giornate 
che garantiscono di poter in-
contrare delegazioni più folte 
sono il sabato e la domenica, 
ma questo non era possibile 
visti tutti gli spostamenti pre-
visti nel corso del mio viaggio. 
A conclusione di un bel pranzo 
insieme, ho avuto comunque 
l’opportunità di consegnare 
ad Adriana l’attestato di rico-
noscimento per il suo circolo, 
meritatissimo, e i piccoli pre-
senti, come la medaglia com-
memorativa del 55esimo anni-
versario dell’AGM, consegnata 

a tutti i circoli argentini nel 
corso del viaggio.
Inoltre ho strappato ad Adria-

na la promessa di mandare a 
Buenos Aires, per l’assemblea 
generale del 27 settembre, un 
rappresentante del suo circolo, 
e infatti ha partecipato il figlio, 
Claudio Mengozzi: un primo 
passo verso un maggiore coin-
volgimento dei giovani? 
Come sempre salutarsi con un 
lungo abbraccio è stato emo-
zionante, dopo essersi spesso 
sentiti al telefono, in attesa 
di potersi incontrare anche a 
Trieste! Grazie Adriana (e fami-
glia) per il tuo impegno e per 
la forza di volontà di venire 
prima possibile a Trieste, sarà 
molto bello stare alcuni giorni 
insieme!
Prima di sera, siamo riparti-
ti per Mar del Plata, perché il 
giorno dopo ci aspettava un 
altro lungo trasferimento in 
macchina verso il Sud dell’Ar-
gentina e poi verso la Patago-
nia!
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La terza tappa del viaggio: Bahia Blanca,
Pedro Luro, Carmen de Patagones e Viedma
Il punto più a sud toccato dal presidente Perini nelle sue visite sudamericane

E via verso Bahía Blanca (e 
ben più in giù), dopo un ul-

timo saluto ad Eduardo ed una 
visita, con la sua guida, all’in-
teressantissima torre dell’ac-
qua di Mar del Plata, destinata 
a migliorare il comfort quoti-
diano dei cittadini dei quartieri 
più alti della città, inaugurata 
nel 1943, quando cioè l’Euro-
pa si stava autodistruggendo 
nel pieno della seconda guerra 
mondiale: poco meno di 500 
chilometri percorsi tutti d’un 
fiato. Lì ho trovato Lucio Iur-
man ad accoglierci, nella hall 
dell’albergo che avevo preno-
tato, per il primo di tanti ab-
bracci e una primissima foto 
insieme. Lucio è naturalmente 
il presidente del nostro circolo 
locale che ha una caratteristica 
particolare: ha una specie di se-
zione distaccata a Pedro Luro, 
a 120 chilometri di distanza 
e circa un’altra ora e mezza 
di macchina (dietro l’angolo 
per le distanze dell’Argentina) 
dove risiedono alcuni nuclei 
familiari di origine giuliana che 

sono soci del circolo di Bahía 
Blanca. Ma su questo ritornerò 
dopo.
Con Lucio e suo figlio Daniel 
abbiamo trascorso una bella 
serata (anche qui difficile riuni-
re nei giorni feriali le famiglie 
in età da lavoro e con figli in 
età scolare), in attesa di anda-
re la mattina successiva a far 

visita al Console generale d’I-
talia, Nicola Bazzani, che stava 
per partire per la Patagonia e 
forse anche la Terra del Fuoco, 
l’immenso territorio australe 
dell’Argentina rientrante tutto 
sotto la sua competenza: non 
un compito facile! Dialogo ri-
lassato e familiare e consegna 
da parte mia della medaglia del 
55esimo anche in questo caso, 
ricordando al Console l’esten-
sione territoriale della presen-
za di Giuliani nel territorio di 
sua competenza, almeno fino 
a 700 chilometri a Sud di Bahia 
Blanca, in piena Patagonia. In-
fatti avevo appena scoperto 
che una nostra piccola comu-
nità, legata soprattutto a Clau-
dia Sain, già socia di un nostro 
circolo con sede nella capitale 
(il Gruppo VIP), e alla sua fami-
glia, risiede a Puerto Madryn. 
Purtroppo il mio viaggio era 
già tutto organizzato e quindi 
non sono riuscito ad andare a 
salutarla: un peccato ma alme-
no questo mi ha consentito di 
stringere i contatti con lei e la 
sua famiglia che adesso cono-
sco molto meglio, anche se a 
distanza.
Subito dopo pranzo, salutato 
Lucio con grande emozione 
da parte di entrambi, nuova 
partenza, stavolta per la “suc-
cursale” di Pedro Luro, sorpre-
sa: l’accompagnatore è stato 
lo stesso Daniel, perché anche 
lui vive lì con la moglie Laura 
(stesso nome della mia) e i suoi 
figli! E a Pedro Luro c’era ad at-
tenderci anche Martin Testani 
e la sua famiglia che in parte 
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conoscevo già perché Martin, 
sua moglie Eugenia e Magda-
lena, una dei loro figli, erano 
stati a Trieste, Magdalena in 
particolare per partecipare al 
progetto AGM “Attrazione di 
cervelli e talenti dal mondo”. 
Ho anche avuto l’onore di co-
noscere gli ambienti lavorativi 
di Daniel e di Martin, legati 
alle importanti attività agrico-
le di quella località: il primo 
direttore di un importante 
centro di ricerca sperimentale 
agro-zootecnico, il secondo 
titolare di un’avviata impresa 
nel settore dell’apicoltura con 
esportazione del miele prodot-
to in tutto il mondo! Ma non 
è mancata anche una cena as-
sieme alle loro famiglie e altri 
membri della comunità giulia-
na e più in generale italiana, al 
termine della quale Martin si 
è esibito suonando la chitarra 
e cantando canzoni triestine 
coinvolgendoci tutti! Ma era 
già tempo di ripartire!
Ancora più a sud! Il mattino 
dopo partenza con Martin, Eu-
genia e Daniel verso la Patago-
nia per interessanti e promet-
tenti incontri con le autorità 
locali, desiderose di collabo-
rare con la nostra regione, il 
nostro Paese ma anche con 
l’Unione europea alla quale 
sono molto interessati ed at-

tenti! Prima tappa a Carmen 
de Patagones dove ha avuto 
luogo un incontro con una fol-
ta rappresentanza di autorità 
della Municipalità di Patago-
nes, guidata dall’intendente 
Ricardo Marino, interessata 
a rafforzare i contatti con la 
comunità giuliana in Patago-
nia, ma anche a discutere di 
altri temi quali le prospettive 
del programma europeo “EU 
Global Gateway”, di coopera-
zione con il resto del mondo. 
Seconda tappa a Viedma dove 
ho avuto modo di incontrare, 
sempre accompagnato da Da-
niel e Martin, le autorità del-
la Provincia del Rio Negro, e 
in particolare Lucio Reinoso e 
Martin Vesprini, referenti per 
l’agricoltura e per le cooperati-
ve e mutualità nonché tutte le 

questioni legate all’Italia. An-
che in questo caso molta con-
cretezza e grande desiderio di 
collaborare con le nostre co-
munità nell’area della Patago-
nia, non ancora strutturate in 
circoli purtroppo! I doni sim-
bolici dell’AGM che ho potuto 
consegnare anche a loro sono 
stati molto apprezzati!
Era già arrivata la sera del 18 
settembre! Il giorno dopo, in 
attesa di andare a prendere 
il volo per tornare a Buenos 
Aires, Martin ed Eugenia ci 
hanno portati a visitare l’area 
naturalistica protetta di Pun-
ta Bermeja dove ci è venuta 
incontro una volpe in libertà 
e abbiamo potuto ammirare 
una colonia di “lupi di mare” 
che emettevano dei suoni che 
sembravano un canto, e lo fa-
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cevano tutti contemporane-
amente, incredibile! Ultimo 
appuntamento, molto impe-
gnativo emotivamente, al mo-
numento ai caduti argentini 
nella guerra delle isole Malvi-
ne, quasi tutti giovanissimi, 
nell’ormai lontano 1982, costi-
tuito da una struttura a picco 
sul mare con una serie di fori, 
ognuno dei quali rappresenta 
un caduto... e sono ben 649! 
Anche qualche Giuliano d’Ar-
gentina vi partecipò, tra cui se 
ricordo bene Terziano Zampie-
ri, di Cordoba, che aveva par-
tecipato al soggiorno anziani 
2023 e mi aveva raccontato 
qualcosa dei suoi ricordi per-

sonali di quella guerra, ormai 
dimenticata. 
Cosa dire? Ricordi incancella-
bili dei giorni trascorsi a Pedro 
Luro, Carmen de Patagones 
e Viedma e un grande ringra-
ziamento a Martin, Eugenia, 

Daniel, Laura e tutti gli altri 
Giuliani di questa enorme area 
del Sud dell’Argentina, con il 
rammarico di non essere ar-
rivato fino a Puerto Madryn! 
Complimenti a Lucio Iurman 
per coprire, con il suo circo-
lo di Bahía Blanca, un territo-
rio così esteso, anche se devo 
confessare che ho sollecitato 
la comunità giuliana di Pedro 
Luro, così come quella, anche 
se molto piccola (almeno ap-
parentemente) di Puerto Ma-
dryn, a costituire circoli indi-
pendenti: spero che Lucio non 
me ne voglia! 
Partenza per Buenos Aires 
adesso!

Quarta tappa Montevideo, San Josè de Mayo
e Progreso Canelones per conoscere i nostri soci
Molto importante l’inaugurazione dell’ultimo nato fra i circoli AGM 

URUGUAY	 www.giulianinelmondo.it

Era uno degli scopi del viag-
gio in Sudamerica: parteci-

pare all’inaugurazione dell’ul-
timo nato tra i circoli AGM nel 
mondo, quello di San Josè de 
Mayo. Ma per riuscirci occor-
reva armonizzare le date con 
l’assemblea del 27 settembre a 
Buenos Aires. Così, dopo giu-
sto una notte di riposo nella 
capitale, la mattina dopo im-
barco sul cosiddetto Buque-
bus, il traghetto che collega le 
due sponde dell’estuario del 
Rio de la Plata, quella argenti-
na e quella uruguayana. All’ar-
rivo a Montevideo splendida 
accoglienza da parte delle due 
presidenti dei circoli di Pro-
greso Canelones e San Josè de 
Mayo (ancora da inaugurare), 
Marcela Furlan accompagnata 

dalla figlia Luciana e Alejandra 
Tunin assieme al marito.
Marcela ed Alejandra sono 
state bravissime, se non stra-
ordinarie, nel pianificare ogni 
giornata in Uruguay. Abbiamo 
cominciato con una bellissima 
escursione, in compagnia di 
Marcela e della sua famiglia a 
Punta del Este, fino al faro di 
Josè Ignacio, anche per incon-
trare una attivissima compo-
nente del circolo di Progreso, 
Alejandra Tierno, e la sua fami-
glia che si trovavano lì e non 
sarebbe stato possibile incon-
trare a Progreso. 
Il giorno dopo, sempre in com-
pagnia di Marcela ma anche 
di Paola Ceraolo, animatrice 
della comunità italiana di Ca-
nelones e stretta collaboratrice 

del nostro circolo, abbiamo 
avuto una serie di incontri nel-
la provincia di Canelones a co-
minciare da quelli istituzionali 
con il presidente della Giunta 
Dipartimentale, Francisco Le-
gnani, anch’egli di chiare ori-
gini italiane ed altri politici e 
funzionari pubblici locali, per 
perorare la causa della messa 
a disposizione a titolo gratui-
to di locali pubblici per le at-
tività del Circolo se non anche 
per ospitarne la sede, incontri 
che sembrano aver ottenuto il 
risultato desiderato. Incontri 
molto più familiari sono stati 
quelli con Omar Perco e la sua 
famiglia presso la sua azienda 
vitivinicola - “El Chaparral” 
- e la sua abitazione (“casa e 
bottega” come si diceva una 
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volta). Omar è stato ospite 
dell’AGM Trieste per il sog-
giorno anziani di quest’anno e 
mai avrebbe pensato che sarei 
andato a trovarlo a distanza 
di qualche mese! Non è man-
cata naturalmente una visita 
a Progreso, graziosa cittadina 
nel retroterra rurale di Monte-
video, dove ha sede il nostro 
circolo del Dipartimento di 
Canelones.
Il giorno dopo trasferimen-
to a San Josè de Mayo, circa 

90 chilometri a nord-ovest di 
Montevideo, con la guida di 
Alejandra, cominciando con la 
visita al Centro Sociale e Spor-
tivo “La Paz” fondato e gesti-
to ancor oggi dagli immigrati 
Giuliani, tanto che il suo cam-
po di calcio è intitolato a Wal-
ter Perco! Poi un interessante 
percorso nei luoghi in cui era 
iniziata la vicenda uruguayana 
dei nostri emigrati: la Coope-
rativa di Cañada Grande e la 
Bodega, e ancora la visita ai 

principali luoghi culturali della 
bella capitale Dipartimentale 
che conta circa 40 mila abitan-
ti, assieme a parecchi incontri 
istituzionali, accompagnati dal 
Direttore alla cultura di San 
Josè, Jorge Guitierrez. Tra que-
sti il Teatro Macciò, realizzato 
e messo a disposizione della 
cittadinanza da un italiano che 
in Uruguay aveva fatto fortu-
na, Bartolomeo Macciò, il cui 
ritratto campeggia in una sa-
la-mostra all’ingresso del te-
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atro, la cattedrale, lo spazio 
culturale San Josè, l’istituto 
Culturale Spagnolo, sempre 
accolti con grande disponibi-
lità e direi affetto dai respon-
sabili (siccome all’ingresso 
dell’Istituto Culturale Spagno-
lo c’erano dei libri usati in mo-
stra, mi sono fermato attirato 
da un libro su una storia di 
immigrazione in Patagonia e 
ho chiesto se fosse in vendi-
ta: mi è stato detto di no, ma 
che potevo prenderlo come 
un loro regalo!). E per finire la 
Società Italiana di San Josè, ov-
vero il circolo culturale italiano 
che quel giorno ha ospitato 
anche la bellissima cerimonia 
ufficiale di inaugurazione del 
neo-costituito circolo AGM di 
San Josè de Mayo. Difficile de-
scrivere quei momenti in cui si 
sono susseguiti interventi isti-
tuzionali, momenti musicali 
(con i due inni nazionali can-

tati dal folto pubblico presen-
te), scambio di doni simbolici. 
Io ho consegnato con grande 
piacere una targa per la fonda-
zione del nuovo circolo nelle 
mani di Alejandra Tunin, pre-
sidente, senza dimenticarmi 
di citare Monica Perco, vice-
presidente e promotrice della 

nascita del circolo e Annama-
ria Marincovich, venuta appo-
sta da Buenos Aires per essere 
presente alla cerimonia, che 
l’aveva consigliata ed incorag-
giata.
Ho ricevuto in cambio una 
bellissima esecuzione arti-
gianale in legno del logo del 
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nuovo circolo realizzata da un 
suo socio, Javier Tunin, che si 
è fatto simbolicamente aiutare 
dalla nipotina Catalina Rodri-
guez Tunin! Ho anche potuto 
consegnare una targa a Mar-
cela Furlan, a riconoscimento 
dell’attività del circolo di Pro-
greso e sono molto contento 
che anche lei fosse presente 
alla cerimonia a San Josè, nella 
prospettiva di una stretta col-
laborazione tra i circoli AGM 
in Uruguay, compreso quello 
di Montevideo naturalmente. 
Il giorno seguente infatti ho 
speso la giornata a Montevi-
deo, accompagnato da Aleja-
ndra Tunin ma ho anche in-
contrato con grande piacere, 
ancora una volta assieme a 
Marcela ed Alejandra, alcuni 
membri del circolo di Monte-
video: il Presidente Gianfranco 
Premuda accompagnato da 
Aldo Zanfabro e Mariana Gia-
nasso. L’incontro è stato mol-
to positivo e sono sicuro che 
anche il circolo di Montevideo 
avrà il suo rilancio magari ri-

correndo a qualche rappresen-
tante delle nuove generazioni 
che possa garantire continuità.
Cosa dire ancora? Che anche 
l’Uruguay, oltre all’Argenti-
na, mi rimarrà nel cuore, così 
come Marcela, Alejandra, le 
loro famiglie e tutti i compo-
nenti dei circoli AGM di Pro-

greso Canelones, di San Josè 
de Mayo e di Montevideo. 
Sono sicuro che resteremo in 
contatto e che continueranno 
ad arrivarci tante belle notizie 
delle attività che organizzano!
Missione in Uruguay compiu-
ta! Valigia pronta per tornare a 
Buenos Aires!
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L’ultima tappa del viaggio: La Plata, i vari incontri
nella capitale Buenos Aires e poi il volo di ritorno
Prestigiosa visita nella residenza dell’Ambasciatore d’Italia Fabrizio Lucentini 

Giusto il tempo per cam-
biarmi d’abito in albergo, 

dopo l’arrivo con il Buquebus 
al porto di Buenos Aires, e di 
corsa all’Ambasciata d’Italia, 
anzi alla residenza dell’Amba-
sciatore d’Italia in Argentina, 
Fabrizio Lucentini, che mi ha 
fatto l’onore di ricevermi lì 
piuttosto che nel suo ufficio. 
È stato un piacere rivederlo, in 
un clima così familiare, dopo 
parecchi anni: ci conosciamo 
molto bene perché avevamo 
prestato servizio contempora-
neamente alla Rappresentan-
za Permanente d’Italia presso 
l’UE a Bruxelles e mi ha fatto 
doppiamente piacere perché 
era agli sgoccioli del suo man-
dato a Buenos Aires. Alla fine 
di questo articolo il messaggio 
di saluto per l’assemblea gene-
rale che mi ha fatto l’onore di 
predisporre.

Il giorno dopo, ultimo sposta-
mento per visitare un circolo 
AGM in Argentina, stavolta 
a La Plata, in compagnia del 
presidente Roberto Pagnussat, 
venuto a prendermi in albergo 
assieme a sua moglie per far 
sentire più a suo agio la mia. 
Ci ha fatto compagnia anche 
Eduardo Valinotti, arrivato a 
Buenos Aires da Mar del Plata 
assieme a Griselda Medvescig 
in quanto rispettivamente pre-
sidente e segretaria generale 
uscenti della Federazione Ar-
gentina dei Circoli AGM, per 
organizzare nel modo migliore 
l’assemblea generale del gior-
no dopo. A La Plata splendida 
accoglienza presso il Circolo 
Italiano che ospita varie realtà 
regionali e nazionali, come per 
esempio la Società Dante Ali-
ghieri, sempre in prima linea 
nell’insegnamento dell’italia-

no in tutto il mondo, e natural-
mente i nostri due circoli di La 
Plata: il Circolo Giuliano (presi-
dente appunto Pagnussat) e il 
Circolo Giovanile Giuliano pre-
sieduto da Flavio Kubik; com-
plimenti ai Giuliani di La Plata! 
Per l’occasione i due circoli si 
sono riuniti per una bella cena, 
molto frequentata da Giuliani 
di tutte le generazioni fino a 
quelli in passeggino o perfino 
in carrozzina! Dopo mangiato 
e scattate un po’ di fotografie 
(sempre con la nuova bandiera 
dell’AGM), ci siamo scambiati 
qualche dono e abbiamo salu-
tato tutti per tornare in tarda 
serata a Buenos Aires, sempre 
con Roberto Pagnussat che 
così era già pronto per parte-
cipare all’assemblea generale 
dell’indomani!
E così è arrivato il gran gior-
no! Dopo anni di interruzione 
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dovuti al Covid ma anche agli 
elevati costi di trasporto (ed 
alloggio) per poter partecipa-
re, a carico dei presidenti dei 
tanti circoli argentini, spesso 
lontanissimi da Buenos Aires 
(anche più di 1500 chilometri 
di distanza), ci siamo riusciti! 
Per dirla in poche parole, sia-
mo riusciti ad organizzare tut-
ti gli aspetti dell’assemblea in 
stretto contatto con la Fede-
razione Argentina, facendoci 
carico di buona parte dei costi 
da Trieste, ma va riconosciuto 
il merito a parecchi presidenti 
di aver partecipato a proprie 
spese: bravi noi da Trieste, 
bravo Eduardo e la “squadra” 
della Federazione Argentina e 
bravissimi loro, tutti loro, dei 
circoli argentini! 
Come risultato la mattina di 
sabato 27 settembre ci siamo 

ritrovati nella bellissima sala 
riunioni “Atalaya “ al 24esimo 
piano del Convention Cen-
ter Sheraton di Buenos Aires, 
con vista su tutta la città e sul 
porto, in particolare sul “Ho-
tel de los Inmigrantes”, l’edi-
ficio dove sono passati tutti i 
nostri emigrati in Argentina, 
che adesso ospita il museo 
dell’immigrazione: incredibile 
avere questo sfondo durante 
tutta l’assemblea! Al mattino si 
è svolta l’assemblea generale 
- definiamola “tecnica” - del-
la Federazione Argentina con 
la partecipazione di quasi tutti 
i circoli AGM del paese (circa 
20 persone presenti a questa 
sessione). Al termine sono sta-
te meritatamente conferma-
te le cariche sociali uscenti: 
Eduardo Valinotti presidente, 
Gianfranco Tuzzi ed Annama-

ria Marincovich vicepresidenti, 
Griselda Medvescig segreta-
ria generale. Era stata anche 
eletta un’altra vicepresidente, 
Viviana Garilli, che però dopo 
una riflessione sui propri im-
pegni ha deciso di declinare 
(con mio grande dispiacere 
ma profondo rispetto per la 
sua serietà).
Dopo il pranzo sociale - un bel 
momento di condivisione - è 
iniziata la sessione pomeridia-
na, a carattere culturale, aper-
ta a tutti i soci AGM di Buenos 
Aires e potenzialmente di tutta 
l’Argentina. Erano presenti più 
di 80 persone! Dopo l’apertura 
con gli interventi istituzionali e 
la consegna di doni simbolici 
ai circoli che non sono riuscito 
ad andare a visitare di persona 
questa volta (cioè tutti quelli 
del centro-nord dell’Argenti-
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na), nel corso della quale ho 
anche letto il messaggio di sa-
luto affidatomi da S.E. l’Amba-
sciatore Lucentini, si sono sus-
seguiti intermezzi musicali dal 
vivo (dopo l’esecuzione degli 
inni nazionali ovviamente), 
numerosi interventi dei rap-
presentanti dei circoli, anche 
per dare conto dello stadio 
di avanzamento dei loro pro-
getti, quale ad esempio “Una 
valigia di memorie”, e nume-
rose testimonianze dell’esodo, 
particolarmente coinvolgen-
ti. Cito di seguito i principali 
interventi, scusandomi se mi 
dimentico qualcuno: Caterina 
Antonelli (circolo di Zarate), 
Marisa Bianchettin (circolo di 
Cordoba), Claudio Mengozzi 
(circolo di Villa Gesell), Ma-
ria Gabriella Piemonti (circolo 
di Rosario), Sergia Lazarovi-
ch (circolo di Salta), Gabriela 
Malusà e suo zio Gino (circo-
lo di Avellaneda), Annamaria 
Marincovich (gruppo Esuli ed 
Emigrati Giuliani di Buenos Ai-
res) che ha interpretato, più 
che letto, un commovente te-
sto di Angela Prodan, socia del 
suo circolo, presente in sala e 
troppo coinvolta emotivamen-
te per poterlo leggere perso-
nalmente. 
Con gli occhi ancora umidi 
siamo passati all’ultimo inter-

mezzo musicale e naturalmen-
te alle canzoni triestine can-
tate in coro per finire con le 
splendide torte, in particolare 

una a forma di “valigia dell’e-
migrante” offerte da Annama-
ria Marincovich (non c’è stato 
verso di rimborsarle la spesa! 
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Grazie Annamaria!) per festeg-
giare i 55 anni dell’AGM anche 
a Buenos Aires, che emozione! 
In conclusione un evento ricco 
di contenuti e sostanza, sotto 
tutti gli aspetti, di certo non 
una semplice riunione sociale 
(per quanto anche queste ab-
biano un preciso valore), che 
sono sicuro resterà nella me-
moria dei partecipanti. Di cer-
to io non me ne dimenticherò! 
Grazie di cuore a tutti quelli 
che si sono impegnati per ren-
derlo possibile e a tutti quelli 
che vi hanno preso parte!
Il 28 settembre, domenica, 
ultima giornata in Argenti-
na, splendida conclusione del 
viaggio con l’evento organiz-
zato da Viviana Garilli presso il 
Circolo Italiano di Buenos Ai-
res per il 55esimo anniversario 
dell’ AGM e il 7° anniversario 
della fondazione del gruppo 
VIP - Venezia Giulia Imprendi-
tori e Professionisti - da lei pre-
sieduto.

Di fronte ad una affollata pla-
tea di giovani Giuliani di Ar-
gentina e delle loro famiglie, 
dopo gli interventi istituzionali 
del vicepresidente del circolo, 
Francesco Tosi, che mi aveva 
accolto al mio arrivo al circo-
lo con grande affabilità facen-
domi visitare tutto il Circolo, 
della presidente Garilli (che mi 
ha fatto omaggio di un bellis-
simo presente) e mio, ha avu-
to luogo la proiezione di una 
parte del video “Il sussurro 
delle onde”, sul tema dell’eso-
do, realizzato dalla stessa Ga-
rilli. Il tutto intervallato dagli 
interventi musicali del famo-
so tenore argentino di chiara 
origine italiana Duilio Smirigli 
accompagnato al pianoforte 
dal maestro Matias Shapiro: 
un duo di assoluta eccezione, 
solito esibirsi al teatro dell’o-
pera di Buenos Aires, che ha 
esordito sulle note di “vola 
colomba”! Anche in questo 
caso la conclusione è stata af-

fidata alle foto di gruppo e ai 
tagli delle torte per i 55 anni 
dell’AGM centrale e per i 7 del 
Gruppo VIP! Grazie a Vivia-
na e a tutti i soci del Gruppo 
VIP per avermi fatto sentire il 
loro calore e il loro affetto! E 
mi ha fatto molto piacere che 
fossero presenti anche il presi-
dente e la segretaria generale 
della Federazione Argentina, 
Eduardo e Griselda, appena 
confermati nelle loro cariche! 
Non ci poteva essere migliore 
conclusione della permanenza 
in Argentina!
Il 29 settembre conclusione di 
questo viaggio intenso, entu-
siasmante e pieno di emozio-
ni, con la partenza del volo 
ITA per l’Italia con sole 7 ore 
di ritardo! Pazienza, è stata 
l’occasione per una passeggia-
ta nel centro di Buenos Aires 
che - sembra impossibile ma è 
proprio così - in 20 giorni di 
permanenza in Sudamerica 
non ero ancora riuscito a fare! 



pagina 18 | ARGENTINA	 www.giulianinelmondo.it



pagina 19 | ITALIA	 www.giulianinelmondo.it

L’AGM presente in forze alla Giornata
dei Corregionali all’estero di quest’anno
Apprezzamento dall’Assessore Roberti per i tanti progetti dei Giuliani nel Mondo

Diciamo la verità: aspettava-
mo solo la fissazione della 

data per la celebrazione della 
Giornata dei Corregionali all’E-
stero 2025 per avviare l’ultimo, 
audace progetto della sede 
AGM di Trieste per l’anno in 
corso: far arrivare una corpo-
sa delegazione di Giuliani dal 
resto del mondo per farli par-
tecipare, come ospiti d’onore, 
a questo importante evento, 
organizzato dal Consiglio Re-
gionale del FVG, volto a rico-
noscere i sacrifici e l’impegno 
dei nostri emigrati ed esuli e il 
lustro che loro e i loro discen-
denti hanno dato, e continua-
no a dare, alla nostra regione 
nei Paesi in cui vivono. 
Così, appena ci è stata comu-
nicata la data (11 novembre), 
abbiamo lanciato in fretta e 
furia un avviso a tutti i circoli 
AGM nel mondo chiedendo chi 
voleva mandare un rappresen-
tante. Particolare importante: 
abbiamo aperto le porte anche 
alle generazioni intermedie, tra 
i 30 e i 65 anni, che normal-
mente non sono ammesse né 
al soggiorno annuale per gio-
vani né a quello per gli anziani, 
come richiesto proprio da al-
cuni circoli. Sorpresa: ci hanno 
risposto ben 12 circoli un po’ 
da tutti i continenti mettendo-
ci un po’ in agitazione perché, 
essendo a fine anno, bisogna-
va stare attenti alle spese. Ma 
abbiamo deciso che valeva la 
pena rischiare e così, per non 
dire di no a nessun circolo, ab-
biamo accettato ben 12 par-

tecipanti in rappresentanza 
dei nostri emigrati in Canada, 
Brasile, Uruguay, Argentina, 
Sudafrica e Australia! Parecchi 
erano proprio nella fascia inter-
media di età tra giovani ed an-
ziani, ma soprattutto ben 5 di 
loro non erano mai stati prima 
a Trieste, né in Istria da dove 
alcuni erano originari e dove li 
abbiamo portati in visita a sco-
prire le proprie radici. 
Così l’11 novembre la nostra 
associazione, unica tra quelle 
dei corregionali all’estero, ha 
portato 12 ospiti d’onore, ai 
quali si sono aggiunte le due 
laureate già arrivate per l’al-
tro progetto in corso a Trieste 
(Attrazione di cervelli e talenti) 
nell’aula del Consiglio Regiona-
le dove il Presidente Bordin ha 
introdotto la cerimonia, prima 
di dare la parola ai Presidenti 
delle associazioni dei corregio-
nali all’estero, iniziando pro-
prio dal nostro! 
Perini, dopo aver ringraziato il 
Consiglio e la Giunta Regiona-

li ed in particolare l’Assessore 
Roberti, presente alla cerimo-
nia, ha esordito ricordando il 
carattere unico che contraddi-
stingue l’AGM, il fatto di rap-
presentare non solo emigra-
ti, ma anche esuli che quindi 
sono emigrati due volte, per 
di più senza poter sperare nel-
la possibilità di ritornare nelle 
loro località di origine, cedute 
alla Jugoslavia dopo la seconda 
guerra mondiale. Pur manife-
stando apprezzamento per la 
diretta streaming della cerimo-
nia ha sottolineato l’insostitui-
bilità della testimonianza diret-
ta. Ecco perché in quest’annata 
straordinaria che ha visto la 
celebrazione del 55esimo an-
niversario dell’Associazione si 
è voluto “gettare il cuore oltre 
all’ostacolo” impegnando tutte 
le risorse residue dell’anno in 
corso per avere più rappresen-
tanti possibile dagli altri conti-
nenti, in presenza, non come 
spettatori, bensì come i veri 
protagonisti della celebrazio-
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Un piacevole soggiorno di una settimana 
per conoscere Trieste, l’Istria e la regione
Ben 12 i rappresentanti da Canada, Sud America, Sudafrica e Australia

ITALIA	 www.giulianinelmondo.it

Un piacevole soggiorno di 
una settimana a Trieste e 

nella Venezia Giulia, con tap-
pe anche in Istria, per i 12 rap-
presentanti di altrettanti circoli 
dell’Associazione Giuliani nel 
Mondo, ai quali si sono aggiun-
te due giovani laureate, già in 
città per il progetto “Attrazione 
di cervelli e talenti dall’estero”, 
provenienti da Adelaide (Austra-
lia), Johannesburg (Sudafrica), 

Bahía Blanca, Mar del Plata, La 
Plata, Rosario e Buenos Aires 
(Argentina), San José de Mayo 
(Uruguay), Brasilia, San Paolo e 
Curitiba (Brasile) e Toronto (Ca-
nada). 
Per i nostri amici in arrivo dai tre 
continenti ci sono state anche 
alcune visite istituzionali di pre-
stigio. Sono stati infatti dappri-
ma ricevuti dal sindaco di Trie-
ste Roberto Dipiazza nel “salotto 
buono” del palazzo municipale 

e poi, dall’altro lato di piazza 
dell’Unità d’Italia, dall’assesso-
re regionale per le autonomie 
locali Pierpaolo Roberti, mentre 
il giorno seguente hanno par-
tecipato alla Giornata dei Cor-
regionali all’Estero al Consiglio 
Regionale, dove il presidente 
Mauro Bordin e l’assessore Ro-
berti hanno rivolto loro un ca-
loroso saluto, apprezzando che 
il sostegno economico della Re-
gione alla nostra Associazione si 
traduca in progetti così impor-
tanti e concreti, come un viag-
gio-soggiorno di una così folta 
delegazione di corregionali dai 
continenti più lontani. Succes-
sivamente sono stati accolti al 
Comune di Gorizia dall’assesso-
re Maurizio Negro, delegato dal 
sindaco Ziberna a partecipare al 
consiglio direttivo AGM, che ha 
anche accompagnato il gruppo 
al castello della città isontina. 
Oltre ad ammirare i luoghi di-

ne, quali migliori ambasciatori 
della Venezia Giulia nel mondo, 
come del resto tutti i nostri soci. 
Perini ha voluto concludere il 
suo intervento confermando il 
forte impegno dell’AGM a fa-
vore dei corregionali sparsi nel 
mondo, a fianco della Regione 
Friuli Venezia Giulia e assieme 
alle altre associazioni regionali. 
Anche il nostro Assessore di rife-
rimento, Pierpaolo Roberti, che 
aveva già incontrato il gruppo 
in visita il giorno prima, ha ma-
nifestato apprezzamento per 
i progetti realizzati dall’AGM 

nel corso di quest’anno con i 
contributi regionali ed in par-
ticolare per aver organizzato il 

viaggio dei 12 rappresentan-
ti apposta per la Giornata dei 
Corregionali all’Estero!
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ventati meta del turismo triesti-
no, con le varie tappe ai princi-
pali monumenti fra cui il castello 
e il parco di Miramare, Monte 
Grisa e San Giusto, e le sempre 
coinvolgenti e commoventi visi-
te al Magazzino 18 e alla Foiba 
di Basovizza, il gruppo dell’AGM 
ha effettuato anche una rilassan-

te passeggiata a Grado seguita 
dalla visita alla Basilica di Aquile-
ia, senza dimenticare la bellissi-
ma escursione di un’intera gior-
nata in Istria. Accompagnati dal 
presidente Perini e da Rosanna 
Turcinovich Giuricin, giornalista 
e scrittrice nonché profonda co-
noscitrice di storia e cultura del-

la vicina penisola, gli amici su-
damericani, canadesi, australiani 
e sudafricani hanno ammirato le 
vie lastricate di Parenzo e Rovi-
gno, dove hanno incontrato la 
presidente della locale Comuni-
tà italiana, Viviana Benussi, che 
li ha accolti con grande calore. 
Non poteva mancare una tap-
pa a Pola, passando sotto l’Ar-
co dei Sergi, riflettendo davanti 
alla stele che ricorda la strage di 
Vergarolla, e infine ammirando 
l’Arena, splendidamente illumi-
nata! 
Un caro saluto e un grazie per la 
piacevole compagnia a Paul, An-
tonella, Laura, Mario, Eduardo, 
Daniel, Marina, Ernesto, Giulia, 
Flavio, Max e Daniela, che di 
sicuro manterranno in stretto 
collegamento i Giuliani di Cana-
da, Brasile, Uruguay, Argentina, 
Sudafrica ed Australia! A questo 
deve puntare l’AGM! Arriveder-
ci, cari amici.
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I Giuliani sbarcano... in Barcolana
Tanti eventi allestiti durante la kermesse
Numerose visite importanti fra cui quella del ministro Marina Calderone

È stata una novità per la nostra 
Associazione e il bilancio è 

assolutamente positivo. L’AGM 
quest’anno è “sbarcata” in Bar-
colana e lo ha fatto attraverso 
una serie di eventi ed iniziative 
che hanno attirato l’interesse 
del folto pubblico presente alla 
regata più affollata del mondo. 
Alla sera della vigilia, mentre le 
quasi duemila imbarcazioni si 
stavano preparando per la con-
tesa della domenica, alla Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, in 
Porto Vecchio (dove si trova an-
che il museo dell’ex Magazzino 
18), è andato il scena l’atteso 
concerto-spettacolo con il “re 
dell’Operetta”, Andrea Binetti, 
accompagnato da Selma Pa-
sternak e Alessandra Sagelli al 
pianoforte, che hanno delizia-
to il pubblico con arie dalle più 
note operette intervallate dal 
racconto dello stesso Binetti 
sulla ricchezza culturale di Trie-
ste, nel passato ma anche nel 
presente, con i suoi tanti teatri 

e la variegata offerta culturale. 
Una serata da ricordare a lungo 
che ha in un certo senso rap-
presentato il coronamento del-
le celebrazioni per il 55esimo 
anniversario dell’AGM. Non a 
caso gli illustri ospiti intervenuti 
hanno ricevuto in dono la me-
daglia commemorativa della 
ricorrenza.
La serata, presentata da Gui-
do Roberti, era iniziata con gli 
onori di casa del presidente 
Perini, seguiti dagli interventi 
del responsabile relazioni ester-
ne della Barcolana, Massimo 
Patrizio, e dell’Assessore re-
gionale alle Autonomie Locali 
con delega per i corregionali 
all’estero, Pierpaolo Roberti. È 
poi seguita una tavola rotonda 
con gli ospiti del Ministero de-
gli Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, il Consigliere 
di Ambasciata Giovanni Maria 
De Vita e la dott.ssa Marina 
Gabrieli, responsabili naziona-
li del programma Italea, Loris 
Basso, presidente di Italea FVG 

e lo stesso Perini sul tema della 
valorizzazione delle radici nel-
la Venezia Giulia storica (con 
particolare riferimento a Istria, 
Fiume e Dalmazia). Perini ha 
avuto modo di sottolineare 
quanto il mare abbia rappre-
sentato nella vita degli emigra-
ti ed esuli: la salvezza prima di 
tutto, per esempio con la mo-
tonave Toscana che li portò via 
da Pola, e poi purtroppo, non 
avendo trovato altre possibili-
tà, con immensa tristezza ma 
anche con grande speranza, 
la traversata dell’oceano verso 
l’Australia (con il Castel Verde 
da Trieste) o verso le Americhe 
(Canada e Argentina in primo 
luogo) da Genova o Livorno o 
ancora da Napoli per iniziare lì 
una nuova vita per loro, le loro 
famiglie e i loro discendenti. 
Nelle ore precedenti, invece, 
il numero uno dei Giuliani nel 
Mondo aveva accompagna-
to per alcune visite istituzio-
nali i due ospiti speciali giunti 
a Trieste per partecipare agli 
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eventi, Giovanni Maria De Vita 
e Marina Gabrieli mentre la vi-
cepresidente Pamela Rabaccio 
incontrava il ministro del Lavo-
ro, Marina Calderone, presso 
lo stand di Federesuli che ha 
ospitato anche l’AGM, conse-
gnandole dei riconoscimen-
ti, in particolare la medaglia 
del 55esimo anniversario dei 
Giuliani, festeggiato quest’an-
no! Uno straordinario gioco 
di squadra in occasione della 
manifestazione più importante 
che si svolge a Trieste.

Joe Bastianich a teatro: il famoso “Masterchef”
di origine istriana è approdato al Rossetti
La vicepresidente AGM Rabaccio gli ha consegnato un riconoscimento

ITALIA	 www.giulianinelmondo.it

Joe Bastianich, imprenditore, ri-
storatore e personaggio inter-

nazionale, popolare per le sue 
apparizioni televisive in Master-
chef Usa e Masterchef Italia, ha 
debuttato a teatro al Politeama 
Rossetti di Trieste il 24 ottobre 
2025 con lo spettacolo “Money 
- Il bilancio di una vita”. Insie-
me a una band e ad altri atto-
ri, ha portato in scena storie ed 
esperienze personali legate al 
denaro, con un’ambientazione 
ispirata al retro di un ristoran-
te. Un viaggio attraverso le sue 
esperienze di vita con una forte 
componente musicale e visiva, 
focalizzato sul filo conduttore 
dei soldi per poi esplorare lega-
mi, sogni e sacrifici.
Affiancato da quattro fra attori, 
cantanti e musicisti, Bastianich 
ha raccontato la sua vita senza 
filtri, parlando delle origini istria-
ne della sua famiglia (padre di 
Albona e madre di Pola) e pro-

prio mamma Lidia è apparsa in 
video con un cameo. 
Ma la sorpresa, per i Giuliani nel 
Mondo, è arrivata a fine spetta-
colo quando il popolare volto 
televisivo ha ricevuto Pamela 
Rabaccio, vicepresidente della 
nostra Associazione, che gli ha 
consegnato un regalo da parte 
dell’AGM come riconoscimento 
per aver portato sul palcosceni-

co un po’ della nostra storia. È 
stata anche l’occasione per ri-
cordare l’importanza del lavoro 
e del sacrificio, che molti nostri 
esuli hanno vissuto in prima per-
sona. Molti di loro ce l’hanno 
fatta, hanno ottenuto soddisfa-
zioni professionali raggiungen-
do il top nelle loro sfere lavora-
tive. Come, appunto, la famiglia 
Bastianich.
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Facilitata l’immigrazione di ritorno per lavoro
dei discendenti dei nostri connazionali
Un nuovo importante decreto adottato dal Ministero degli Esteri

Proprio mentre stiamo pre-
parando questo numero 

del nostro periodico arriva una 
bella notizia: il Ministero degli 
Esteri ha adottato un decre-
to (17/11/2025 pubblicato in 
GU serie generale n. 273 del 
24/11/2025) volto a facilitare 
l’immigrazione di ritorno dei 
discendenti dei cittadini italia-
ni emigrati in una serie di pa-
esi degli altri continenti (quelli 
dove figurano più di 100 mila 
cittadini italiani residenti). Si 
tratta di Canada, Stati Uniti 
d’America, Brasile, Argentina, 
Uruguay, Venezuela ed Austra-
lia. Cosa significa? Che i cittadi-
ni di quei paesi, se discendenti 
di cittadini italiani (pur senza 
avere la cittadinanza italiana) 
potranno venire a risiedere in 
Italia per motivi di lavoro (su-
bordinato, non autonomo) 
senza dover rispettare le quote 
previste dal cosiddetto “decre-
to flussi” per gli altri cittadini 
stranieri. 
Forse non risolve tutti i problemi 
causati dall’irrigidimento delle 
regole per ottenere la cittadi-
nanza italiana sulla base dello 
“ius sanguinis” ma sicuramente 
è un passo avanti per facilitare 
il riavvicinamento delle nuove 
generazioni dei nostri emigrati 
alle loro radici e alla Patria alla 
quale i loro antenati sono rima-
sti legatissimi, nonostante le vi-
cissitudini trascorse. Allo stesso 
tempo, vista la carenza di tan-
te figure professionali in Italia, 
questo provvedimento aiuterà 
a ricoprirle ricorrendo a chi ha 

radici familiari italiane, ne con-
divide la cultura e le tradizio-
ni e molto spesso ne conosce 
già la lingua. I Paesi individuati 
corrispondono alle principali 
destinazioni anche dei nostri 
emigrati ed esuli, con l’ecce-
zione del Sudafrica, ma anche 
di Messico, Cile e Perù. Non è 
però escluso che questi Paesi, 
che il CGIE (Consiglio Genera-
le degli Italiani all’Estero) aveva 
chiesto di includere, vengano 
aggiunti successivamente. 
Il Presidente Perini non nascon-
de la sua soddisfazione per 
questo importante risultato, 

raggiunto anche grazie all’a-
zione dell’UNAIE (Unione Na-
zionale Associazioni Immigrati 
ed Emigrati), nel Consiglio Di-
rettivo della quale siede anche 
lo stesso Perini, e al continuo 
raccordo con il Ministero de-
gli Affari Esteri cosi come con 
la Presidenza della Repubblica, 
ma tiene a sottolineare che si 
tratta solo di un primo pas-
so e che non verrà abbassata 
la guardia sulle normative in 
materia di cittadinanza per ve-
nire incontro alle esigenze dei 
discendenti dei nostri emigrati 
ed esuli!
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Come attrarre cervelli e talenti tra i discendenti
dei nostri emigrati: il progetto dell’AGM 
Le tre laureate giunte a Trieste sono le sudamericane Delfina, Manuela e Stella

Mentre si parla sempre più 
frequentemente di “im-

migrazione di ritorno” con ri-
ferimento al potenziale trasfe-
rimento in Italia di discendenti 
dei nostri emigrati ed esuli per 
coprire le carenze di tutta una 
serie di professionalità/mestieri 
lamentate dalle imprese, anche 
della nostra regione, ma anche 
per esempio dal sistema sanita-
rio pubblico, acquisiscono sem-
pre maggiore rilevanza progetti 
come il nostro “Attrazione di 
cervelli e talenti dall’estero”, 
arrivato alla terza edizione, re-
alizzato in stretta collaborazio-
ne con l’Università degli Studi 
di Trieste (che ringraziamo per 
la disponibilità), che, per il se-
condo anno consecutivo, ha 
ospitato solo giovani laureate di 
sesso femminile! Complimenti 
per la loro motivazione! 
Delfina, da Buenos Aires ma che 
attualmente sta lavorando in 

Europa, e più precisamente in 
Francia, Manuela da Curitiba e 
Stella, anch’essa dal Brasile, da 
Campos Novos per l’esattezza, 
sono le tre laureate, già attive 
nei rispettivi settori professiona-
li - relazioni pubbliche e comu-
nicazione, psicologia clinica  e  
veterinaria -, che stanno com-
pletando, mentre scrivo, il loro 
periodo di studio e/o esperien-

ze e contatti a Trieste. Ma non 
solo: ci ha fatto molto piacere 
coinvolgerle, per quanto pos-
sibile, nel programma di attivi-
tà del gruppo ospite dell’AGM 
per la Giornata dei Corregionali 
all’Estero. E in questi giorni sa-
ranno anche intervistate da Ra-
dio RAI FVG che ringraziamo 
per esserci sempre vicina e dare 
spazio ai nostri eventi e alle no-
stre attività, con una menzione 
speciale per Massimo Gobessi. 
Ci potrà essere uno sbocco di 
questa esperienza sotto for-
ma di un periodo di residenza 
a Trieste o in regione da parte 
di qualcuna delle nostre laure-
ate, per un’esperienza lavorati-
va? Non possiamo saperlo ma 
di certo ce lo auguriamo, e lo 
auguriamo alle partecipanti di 
quest’anno (e ai partecipan-
ti delle precedenti edizioni) se 
questo corrisponde ai loro desi-
deri! Di certo sarebbe una gran-
de soddisfazione per l’AGM!
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La mostra degli Esuli Dalmati, Istriani e Fiumani:
all’inaugurazione presente il ministro Giuli 
L’esposizione al Vittoriano allestita anche grazie a Federesuli e ANVGD

Anche Giorgio Perini, pre-
sidente dell’AGM, ha pre-

senziato a fine ottobre a Roma 
all’inaugurazione della mostra 
degli Esuli Dalmati, Istriani e 
Fiumani (MEDIF), alla presenza 
del ministro della Cultura Ales-
sandro Giuli e del presidente 
di FederEsuli Renzo Codarin. 
L’esposizione, allestita all’inter-
no del Vittoriano, museo che è 
cuore pulsante e memoria viva 
della Patria, oggi guidato dalla 
direttrice generale Edith Ga-
brielli, rimarrà visitabile gratui-
tamente fino ad agosto 2029. 
Attraverso documenti, foto-
grafie, oggetti e testimonianze 
dirette selezionati e organizzati 
da un comitato scientifico mul-
tidisciplinare, il percorso espo-
sitivo - alloggiato nelle Sale 

del Grottone e curato dall’ar-
chitetto Massimiliano Tita - re-
stituisce verità e dignità a una 
pagina della storia italiana che 
per troppo tempo è stata taciu-
ta, minimizzata se non quando 
manipolata.
Pensata come luogo vivo, aper-
to e accogliente, la mostra si 
rivolge in particolare ai giova-
ni e agli studenti, ma accoglie 
chiunque desideri dialogare 
con il passato senza pregiudi-
zi, per costruire una coscienza 
storica condivisa in un contesto 
europeo. La storia del confine 
adriatico non è più soltanto 
una ferita, ma diventa frontiera 
di incontro e di dialogo.
Alla realizzazione hanno con-
tribuito anche i Giuliani nel 
Mondo fornendo immagini dal 
proprio archivio soprattutto per 

la sezione dedicata all’emigra-
zione negli altri continenti a se-
guito dell’esodo successivo alla 
Seconda guerra mondiale.
“Il senso più profondo di que-
sta inaugurazione - ha afferma-
to il ministro Giuli - è che la me-
moria viva è la forma più alta 
di speranza. Che questa mostra 
sia, per chi la visiterà, un viag-
gio nel dolore e insieme un atto 
d’amore verso l’Italia, capace 
oggi di guardare al proprio pas-
sato con onestà e al proprio fu-
turo con gratitudine”.
Da parte del presidente AGM 
Perini i complimenti e un pro-
fondo ringraziamento sia a Fe-
deresuli che all’ANVGD per il 
grande impegno profuso nel 
realizzare una mostra così im-
portante nel cuore della Capi-
tale.
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“Nave Trieste”: la cerimonia di consegna
della bandiera da combattimento 
Si tratta della più grande unità mai costruita dal secondo dopoguerra

Si è svolta il 26 ottobre scor-
so la cerimonia ufficiale del-

la consegna della bandiera da 
combattimento a “Nave Trie-
ste”, l’ammiraglia della Marina 
Militare italiane, la più grande 
unità mai costruita dal secon-
do dopoguerra, vera e propria 
icona della florida cantieristica 
tricolore. 
Consegnata il 7 dicembre 2024, 
dopo un lustro di costruzione 
nel porto di La Spezia, ha supe-
rato la fase di prova in mare ed 
è entrata ufficialmente in servi-
zio proprio nel capoluogo giu-
liano poco più di un mese fa, 
con la celebrazione avvenuta 
sulle Rive di Trieste in conco-
mitanza con il 71° anniversario 
del ritorno della città all’Italia. 
La nave poi è partita per Taran-
to, dove è stata assegnata e da 
dove partirà per le future mis-
sioni. È dotata di caratteristiche 
che la rendono una delle im-
barcazioni militari più aggior-
nate al mondo, concepita per 
essere uno strumento flessibile 
e facilmente adattabile a molte-
plici ruoli, in grado di assicurare 
una prolungata persistenza in 
aree di operazioni con elevata 
autonomia logistica. Il suo mot-
to latino è Fulge super mare 
(“Risplendi sul mare”) e siamo 
sicuri che onorerà al meglio il 
nostro Paese in tutti gli scenari 
in cui sarà chiamata ad operare, 
con l’auspicio che non sia mai 
coinvolta in azioni belliche, ma 
di mantenimento della pace, di 
soccorso o, nella peggiore delle 
ipotesi, di dissuasione. 

Davanti ai reparti schierati del-
la Brigata Marina San Marco, 
dell’equipaggio di Nave Trieste 
e dei rappresentanti delle com-
ponenti operative delle forze 
armate, hanno sfilato il Meda-
gliere della Marina Militare e 
delle forze militari da battaglia 
e i gonfaloni del Comune di 
Trieste e della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.
Ha fatto seguito l’arrivo di 
Laura Mattarella, la figlia del 
presidente della Repubblica e 
madrina del varo, che ha se-
guito la cerimonia assieme al 
governatore Massimiliano Fe-
driga. Presenti anche il ministro 
della Difesa Guido Crosetto, 
della Giustizia Carlo Nordio e 
dei rapporti con il Parlamento 
Luca Ciriani. Il sindaco Rober-
to Dipiazza ha poi consegnato 
la bandiera da combattimento 
al comandante della nave, il 
capitano di vascello Francesco 
Marzi. 

Una giornata storica per Trie-
ste, che ha accolto le massime 
cariche nazionali, e che ha ce-
lebrato e ricordato nel modo 
più consono l’anniversario del 
ritorno della città alla Patria, 
avvenuto nel 1954.
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Le “Panchine del Ricordo”: preziosa iniziativa
a Roma nel quartiere dei Giuliano Dalmati  
Un ringraziamento dall’AGM ai sempre attivi amici della Capitale

Si è tenuta l’8 novembre 
scorso, a Roma, l’inaugu-

razione delle “Panchine del 
Ricordo”, iniziativa fortemen-
te voluta dal Coordinamento 

delle Associazioni Storiche del 
quartiere Giuliano Dalmata 
della Capitale e dall’Associa-
zione Gentes. Gli organizza-
tori, riunitisi in piazza Giuliani 

e Dalmati, proprio vicino alla 
targa in memoria di Aldo Cle-
mente, fondatore dell’associa-
zione Triestini e Goriziani in 
Roma, hanno voluto “intitola-
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re” a Trieste, Gorizia e ad al-
cune città istriane le panchine 
posizionate nel luogo centrale 
del rione dove, a seguito dell’e-
sodo forzato dalle terre natie, 
molte famiglie dell’Adriatico 
orientale si trasferirono per cer-
care una nuova vita lontano 
dalla Venezia Giulia e dall’Istria 
ormai “perduta”. Un’idea ori-
ginale per mantenere il legame 
con le proprie origini e che ha 
raccolto, il mese scorso, autori-
tà locali e rappresentanti delle 
associazioni legate al progetto.
La cerimonia, alla quale era 
presente anche il “nostro” Ro-
berto Sancin, per molti anni 
presidente dei Triestini e Gori-
ziani in Roma, assieme a Ma-
rino Micich, direttore dell’ar-
chivio del Museo Storico di 
Fiume, è stata omaggiata dalla 
partecipazione della Fanfara 
dei Bersaglieri “M. Fascetti” di 

Guidonia Montecelio, che ha 
reso l’inaugurazione ancora 
più suggestiva.
Un ringraziamento agli amici 
della Capitale, fra i più attivi, a 
livello nazionale, nel conserva-
re e tramandare le nostre tradi-
zioni nel cuore del Paese.
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I 125 anni dell’Università Popolare di Trieste,
un simbolo autentico della cultura locale  
Rappresenta dal 1900 una porta aperta al dialogo e alla partecipazione

Anche i Giuliani nel Mon-
do hanno partecipato alle 

celebrazioni per l’anniversario 
dei primi 125 anni di attività 
dell’Università Popolare di Trie-
ste: un simbolo autentico della 
cultura triestina, che ha sapu-
to attraversare la storia, spesso 
complicata, della nostra città e 
del nostro entroterra rimanen-
do fedele alla propria missione 
originaria, quella incarnata dai 
suoi fondatori, ovvero la diffu-
sione il sapere e la cultura, la 
creazione di ponti, l’unità della 
nostra comunità, sia sul terri-
torio che al di fuori dei nostri 
confini. Un ente che ha rappre-
sentato, fin dalla sua nascita, 
una porta aperta al dialogo e 
alla partecipazione collettiva, 
in particolare per le comuni-
tà italiane nei territori di Istria 
Dalmazia e Fiume, ma che può 
diventare punto di riferimento 

anche per i tanti corregionali 
nel mondo, in particolare esuli 
e loro discendenti, anche per 
il tramite della nostra associa-
zione che ha questo come fine 
principale. 

È stata la vicepresidente Pa-
mela Rabaccio a rappresentare 
l’AGM, sostituendo il Presiden-
te Perini bloccato a casa dal co-
vid, nel corso della cerimonia 
tenutasi il 21 novembre scorso 
presso il ridotto del teatro Verdi 
di Trieste.
“Come Giuliani nel Mondo, 
vogliamo sottolineare il valore 
delle istituzioni che, come la 
vostra, custodiscono memoria 
e diffondono cultura. Si sono 
celebrati 125 anni di impegno, 
visione e persone che hanno 
reso possibile questo lungo 
cammino. Desideriamo espri-
mere la nostra più profonda 
gratitudine e formulare l’augu-
rio che questa istituzione conti-
nui a essere, anche nei decenni 
a venire, un faro culturale capa-
ce di illuminare Trieste e le sue 
comunità sparse in ogni ango-
lo del mondo”.
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Conclusa la permanenza a Trieste
delle tre giovani laureate dell’AGM
Stella, Delfina e Manuela conserveranno bei ricordi di questa esperienza

Anche la permanenza a Trie-
ste di Stella, Delfina e Ma-

nuela si è conclusa. Negli ultimi 
giorni il programma di visite co-
noscitive e piccole esperienze 
(quasi dei micro-stages) presso 
varie realtà del territorio, pub-
bliche e private, nei settori cor-
rispondenti ai loro studi e alle 
loro attività lavorative già av-
viate, si è fatto particolarmente 
intenso.
In particolare Manuela, da Cu-
ritiba (Brasile), psicologa, ci ha 
mandato questo bel diario del-
le visite conoscitive effettuate 
presso l’ITIS (Istituto Triestino 
per Interventi Sociali) di via 
Pascoli e la Fondazione “La 
Fonte Comunità Famiglia” con 
sede a Prosecco: “Nei giorni 3 
e 5 dicembre, abbiamo avuto 
il piacere di conoscere l’ITIS e 
la Comunità Familiare La Fon-
te a Prosecco. È stato incredi-
bile, come psicologa, visitare 
un luogo che si prende cura di 
persone in situazioni vulnerabili 
con tanta umanità e dedizione. 
La Stanza Sensoriale dell’ITIS è 
un’iniziativa che porta con sé 
rispetto ed empatia per l’altro, 
qualcosa che aiuta le persone 
con Alzheimer a uno stadio più 
avanzato a ricordare momenti 
e attività per le quali provano 
affetto. Questo avviene attra-
verso stimoli uditivi (musica), 
visivi (foto di Trieste, video 
proiettati), olfattivi o sensoriali 
con oggetti disponibili nell’am-
biente, inclusi quelli realizzati 
dai residenti stessi. La cosa più 
bella è vedere che, nonostante 

tutta la struttura che già integra 
le più svariate tecniche e studi 
sulla demenza e l’Alzheimer, 
non si accontentano: pensano 
sempre a diverse forme per mi-
gliorare sia la struttura che l’e-
sperienza di chi ci vive. Sempre 
su questa linea, La Fonte svolge 
un lavoro all’avanguardia, aiu-
tando in modo umano bam-
bini, adulti e anziani, con un 
approccio particolare e focaliz-
zato sulle loro specifiche neces-

sità. La struttura è di ispirazione 
per la sua organizzazione e per 
la cura umana in ogni suo det-
taglio”.
Grazie a Manuela per la sua 
testimonianza e a tutte e tre 
le “nostre” laureate per la loro 
simpatia e il loro impegno. Ci 
ha fatto enorme piacere cono-
scerle e averle per qualche set-
timana a Trieste e speriamo che 
anche loro conservino un bel 
ricordo di questa esperienza.



pagina 32 | ITALIA-AUSTRALIA	 www.giulianinelmondo.it

Una cerimonia per ricordare il “nostro”
Gerardo Campana, ucciso dai militari jugoslavi  
Il suo berretto della GdF è stato ritrovato dopo 80 anni...

È una storia che arriva da lonta-
no, esattamente ottant’anni 

fa, e che unisce due continenti 
così distanti ma allo stesso tem-
po intimamente connessi all’in-
terno della grande famiglia dei 
Giuliani nel Mondo: Trieste e 
l’Italia, Melbourne e l’Australia. 
Gerardo Campana era sotto-
brigadiere della Guardia di Fi-
nanza, ma era anche il nonno 
di Denis Campana, già presi-
dente del nostro circolo pro-
prio a Melbourne, il Trieste So-
cial Club! Il primo maggio del 
1945 nonno Gerardo venne 
catturato dai militari jugoslavi 
presso la caserma di via Udi-
ne e deportato nel campo di 
concentramento di Borovnica, 
dove morì un paio di mesi più 
tardi. La sua colpa - l’unica - era 

quella di essere fieramente ita-
liano e per di più un autorevole 
membro delle forze dell’ordine.
Quella mattina, prima di essere 
catturato, uscì dalla sua casa di 
via Ponziana per andare al la-
voro.
Salutò la moglie Giuseppi-
na ma a causa della tensione 
di quei momenti dimenticò il 
berretto della GdF, ritrovato di 
recente dai nipoti Denis e Sha-
ne Gerald durante la ristruttu-
razione dell’appartamento. E 
quel berretto lo hanno voluto 
donare alla Guardia di Finan-
za in una cerimonia avvenuta 
ad ottobre nel Salotto azzurro 
del Municipio alla presenza del 
sindaco Roberto Dipiazza, del 
presidente del Consiglio comu-
nale Francesco di Paola Pante-

ca e del comandante regionale 
della GdF, il generale Fabrizio 
Nieddu.
Il berretto è ora custodito ed 
esposto presso il Museo della 
Foiba di Basovizza, a peren-
ne ricordo del suo sacrificio e 
di tutti coloro che subirono la 
stessa sorte.
Alla cerimonia ha voluto pre-
senziare, con nostra grande 
gioia, anche Denis (a destra 
nella foto), che con grande en-
tusiasmo e professionalità ha 
rappresentato per diversi anni 
l’AGM a Melbourne, la città au-
straliana più “triestina”, dove 
migliaia di nostri concittadini 
e di istriani emigrarono soprat-
tutto negli anni ‘50. Bravissimo 
Denis: è un onore averti al no-
stro fianco!



pagina 33 | AUSTRALIA	 www.giulianinelmondo.it

La festa di San Giusto celebrata a Canberra
con un pranzo conviviale in un clima allegro  
Un grazie alla presidente Ondina Matera e all’amico Mario Donda

La fervida comunità dei Giu-
liani di Canberra ha festeg-

giato, il 2 novembre scorso, 
il patrono di Trieste. La festa 
di San Giusto è da sempre un 
momento molto sentito da tut-
ti i rappresentanti AGM della 
capitale australiana, che anche 
quest’anno si sono riuniti per 
un pranzo conviviale assieme 
ad amici e famigliari, in un cli-
ma di simpatia e condivisione 

che contraddistingue questo 
nostro circolo. Un caro saluto 
ed un grazie, dal presidente 
Perini e da tutta la casa madre 
di Trieste, alla presidente Ondi-
na Matera per la sua attività e il 
suo impegno, e all’amico Ma-
rio Donda, che con grande en-
tusiasmo continua ad essere il 
faro della nostra comunità, per 
gli incontri ed eventi che or-
ganizzano, sempre molto fre-
quentati e di grande interesse!
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Da Annamaria Marincovich un resoconto
della riunione della Sezione Argentina degli Alpini
L’incontro si è tenuto presso il circolo Trentino di Buenos Aires

Annamaria Marincovich, vi-
cepresidente della Fede-

razione dei circoli AGM in Ar-
gentina, ci ha mandato un bel 
resoconto della riunione della 
Sezione Argentina dell’Associa-
zione Nazionale Alpini, quanto 
mai attiva nel continente su-
damericano, tenutasi il mese 
scorso presso il circolo Trenti-
no di Buenos Aires, alla quale 
ha preso parte. Una giornata 
all’insegna dell’allegria, della 
musica e del buon cibo, nella 
quale gli onori di casa sono stati 
fatti dal nostro Gianfranco Tuz-
zi, presidente degli Alpini, ma 
anche di uno dei circoli AGM 
di Buenos Aires (eh sì, la capi-
tale dell’Argentina è talmente 
grande che ne abbiamo alcuni) 
e vicepresidente della Federa-
zione Argentina AGM. Tra gli 
altri sono intervenuti il console 
d’Italia Lorenzo Conti e il pre-
sidente del Comites di Buenos 
Aires Dario Signorini, che ha il-

lustrato il progetto di costruire 
un museo italiano proprio nella 
capitale. Una proposta che na-
turalmente ha subito attirato 
l’interesse di tutti i presenti. 
All’incontro sono stati invitati 
anche il coro alpino di Rosario 
e di La Plata oltre naturalmente 
a quello di Buenos Aires.
In particolare è stato il maestro 
Mario Toscano, degli Alpini di 
La Plata (come non citare Ro-

berto Pagnussat, presidente del 
nostro circolo in quella locali-
tà e una delle colonne di quel 
coro) , ad allietare i numerosi 
partecipanti con la sua fisar-
monica, suonando le melodie 
di alcune vecchie canzoni che i 
nostri italiani d’Argentina han-
no apprezzato tantissimo. Non 
sono mancati i balli, anche se 
qualcuno era un po’ arruggi-
nito, altri in gran forma, ma la 
cosa più importante è stato lo 
spirito allegro, gioviale e con-
viviale, che caratterizza sempre 
le riunioni dei nostri amici del 
Sud America. I giuliani vi han-
no partecipato in gran nume-
ro: oltre trenta i rappresentanti 
dell’AGM che hanno trascorso 
una magnifica giornata.
“Grazie Alpini italiani - è il pen-
siero di Annamaria Marincovi-
ch - per il vostro valore nei mo-
menti più difficili per la Patria e 
per regalarci, oggi, tutta la vo-
stra simpatia. E arrivederci alla 
prossima”.
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La visita al terreno destinato ai loro antenati:
visita commovente per 31 discendenti giuliani 
Iniziativa voluta dal neonato circolo AGM di San Josè de Mayo

31 discendenti di antenati emi-
grati in Uruguay tanti anni fa 
dalle nostre terre, fra questi 
anche Monica Perco e Silvana 
Tunin Paez, sorella di Alejandra, 
presidente del neonato circo-
lo AGM di San Josè de Mayo, 
si sono recati nelle settimane 
scorse sul terreno dove i non-
ni, 100 anni or sono, erano stati 
destinati dal governo uruguaia-
no dopo la lunga traversata at-
lantica. 
Due mesi dopo la creazione 
del circolo di San José de Mayo 
hanno visitato il sito che la Ban-
ca Ipotecaria aveva prestato agli 
immigranti dalla Venezia Giulia, 
e in particolare dall’Isontino - la 
Bisiacaria -, all’epoca, per stabi-
lirsi nel paese sudamericano. Si-
tuato a circa 15 chilometri dalla 
città di Durazno, 200 km dalla 

capitale Montevideo, il terreno 
attualmente appartiene a Lucia 
Grassi Pastor, che ha concesso 
ai discendenti di visitare e vede-
re il luogo nel quale i loro ante-
nati si stabilirono appena giunti 
in Uruguay.
“Abbiamo camminato per circa 
4 km per arrivarci - raccontano 
- trovando pietre che indicava-
no chiaramente le costruzioni, 
alberi di fico, un pero, un ce-
spuglio di rose e, con l’aiuto 
di una persona dotata di me-
tal detector, abbiamo scoperto 
una lama di coltello e un ma-
nico di mobile. In precedenza, 
erano stati trovati parte di un 
ferro da stiro, dischi di aratro e 
parte di un’ascia. È stato tutto 
incredibile, commovente, emo-
zioni difficili da spiegare, ma 
siamo stati felici, così felici di 

essere stati in quel posto! E per 
coronare il tutto, uno splendido 
tramonto”.
In quel luogo, in realtà, gli emi-
granti giuliani di un secolo fa 
non arrivarono mai a vivere: 
riuscirono soltanto a iniziare la 
costruzione delle fondamen-
ta delle abitazioni e a piantare 
ciò che sarebbe diventata una 
zona agricola, il futuro sosten-
tamento di vita. Ma le difficoltà 
erano tali che decisero di spo-
starsi a Canelones, più vicino 
a Montevideo, dove tutto era 
già più organizzato. Successi-
vamente si stabilirono come 
proprietari a San José. Come 
racconta Alejandra Tunín, pre-
sidente del Circolo di San José 
de Mayo, man mano che i no-
stri discendenti “costruivano le 
fondamenta delle future case, 
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piantavano anche specie che 
potevano fornire alimenti e ab-
bellire l’ambiente, gesto che 
rivela la visione di quegli im-
migrati come veri fornitori di 
vita e sostentamento, proprio 
come lo erano nella loro terra 
d’origine. La giornata è stata 
indimenticabile: la passeggiata, 
le risate, gli aneddoti condivisi, 
il cibo spettacolare e familiare 
ma soprattutto l’emozione di 
essere lì esattamente 100 anni 
dopo, riconoscendo l’impor-
tanza di questi immigrati che, 
con impegno e speranza, si tra-
sformarono in fornitori di futu-
ro per l’Uruguay.
Un grazie, da parte di tutti, a 
Lucia Grassi Pastor, una delle 
attuali proprietarie, che ci ha 
accolto con grande entusiasmo 
e ci ha guidato fino ai tre pun-

ti dove si conservano ancora le 
fondamenta delle case costruite 
dai nostri antenati. La famiglia 
Grassi è anch’ essa discenden-
te di italiani, sebbene arrivata 
in Uruguay agli inizi del ‘900, e 
questo ha rafforzato ancora di 
più il legame storico e cultura-
le condiviso. Ci hanno ospitato 
con grande generosità, rispetto 
e affetto per la storia di questi 
nostri avi, assicura con calore 
Alejandra”.
Complimenti a questi 31 “in-
domiti” discendenti di giuliani, 
che si sono impegnati per co-
noscere di persona i luoghi nei 
quali i propri lontani parenti 
trovarono sistemazione all’ini-
zio della nuova vita in Sud Ame-
rica: è anche così che si conser-
vano e tramandano le proprie 
origini e tradizioni!
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